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Oggetto: Comune di Platania - Esame Documento Preliminare e Valutazioni preliminari 
   Endoprocedimentali - (art. 9 L.R. 19/02 e ss.mm.ii.). 

 
 

La documentazione di cui in oggetto è stata presentata dal Comune di Platania, in qualità di 
Amministrazione/Autorità Procedente e Competente, con nota prot. n. 1437 del 14/03/2024, acquisita al prot. 
regcal n. 209675 del 20/03/2024, avente ad oggetto: “Conferenza di Pianificazione – Convocazione Conferenza di 
Aggiornamento e Conclusiva di Pianificazione per l’esame congiunto del Documento Preliminare del Piano Strutturale Comunale 
(PSC), ex art. 27 della L.U.R. n. 19/02 e per la chiusura delle consultazioni preliminari di cui al comma 1 dell’art. 13 del D.Lgs 
152/2006 e dell’art. 23 del regolamento regionale n. 3/2008”. 
 
Dato atto che all’esito della convocazione della I^ seduta della conferenza di pianificazione, giusta nota prot. n. 
3100 del 20/07/2015, acquisita agli atti al prot. gen. siar. n. 229836 del 24/07/2015, nell’ambito del successivo 
verbale del 08 settembre 2015, risulta inserita una richiesta di integrazione documentale da parte del funzionario 
tecnico all’uopo delegato dal Dipartimento Ambiente e Territorio (ex Urbanistica), giusta delega prot. gen. siar. n. 
26104 del 08/09/2015, a tutt’oggi, sostanzialmente, da riscontrare; 
 
Preso atto, della documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva competenza e responsabilità dei 
dichiaranti/tecnici progettisti che hanno redatto, sottoscritto ed asseverato la medesima documentazione, secondo 
i rispettivi profili di competenza; 
 
Atteso che al Comune, ai sensi dell’art. 4 della LUR, sono demandate “tutte le funzioni relative al governo del territorio 
non espressamente attribuite dall'ordinamento e dalla medesima LUR alla Regione ed alle Province, le quali esercitano esclusivamente 
le funzioni di pianificazione che implicano scelte di interesse sovracomunale” e che, dunque, il Comune agisce, tra l’altro, in 
qualità di Amministrazione/Autorità Procedente ed è, quindi, l’Ente Competente titolare del procedimento di 
formazione ed approvazione di un determinato strumento di pianificazione territoriale ed urbanistica e di governo 
del territorio a scala comunale, nonché titolare dell’esercizio delle funzioni relative al governo del territorio e dei 
poteri di pianificazione territoriale ed urbanistica; pertanto - mentre il merito della documentazione progettuale è 
di esclusiva competenza e responsabilità dei dichiaranti/tecnici progettisti/professionisti che redigono,  
sottoscrivono ed asseverano il Piano, secondo i rispettivi profili di competenza – è onere della medesima 
Amministrazione comunale Procedente/Competente, propedeuticamente alla richiesta di pareri di competenza di 
altri soggetti, valutare per il medesimo Piano la ricevibilità e la procedibilità, intese come completezza e 
compatibilità generale, coerenza e conformità, tra l’altro, con la vigente normativa e con i vigenti piani Sovra-
Comunali di pianificazione, con particolare (ma non esclusivo) riferimento ai vigenti Quadro Territoriale Regionale 
Paesaggistico (QTRP), Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), al Piano di Gestione Rischi 
Alluvioni (PGRA), al Piano d’Assetto Idrogeologico (PAI) e relative Norme di Attuazione e Misure di Salvaguardia 
(NAMS), al Piano Stralcio per l’Erosione Costiera (PSEC); 
 
Preso atto, altresì, che l’Amministrazione/Autorità Procedente ha ratificato e validato la medesima 
documentazione, avendone valutato le condizioni di ricevibilità e di procedibilità, tramite il Responsabile del 
Procedimento (nominato ai sensi della L. 241/1990 e dell’art. 1, comma 3, della L.R. 19/2002).  

 

 

 

REGIONE CALABRIA 
DIPARTIMENTO  

TERRITORIO E TUTELA DELL’AMBIENTE 
SETTORE  

URBANISTICA, VIGILANZA EDILIZIA, RIGENERAZIONE URBANA E SVILUPPO SOSTENIBILE 

UFFICIO OPERATIVO 
PROVINCIA DI CATANZARO E CROTONE 

 

 

 

 

 

 
 



SCHEMA b)                                                                                       

(Valutazioni) del 22/04/2024 

 

Considerato che: 

➢ la LUR individua all’art. 9 “Misure organizzative straordinarie per il supporto alla redazione degli strumenti di pianificazione 
territoriale ed urbanistica”, al fine di imprimere un’accelerazione nella redazione dei medesimi strumenti di pianificazione 
territoriale ed urbanistica, necessari per assicurare un ordinato sviluppo del territorio volto a garantire una effettiva azione di tutela, 
valorizzazione e riduzione dei rischi, e per ottimizzare l’impiego delle risorse della programmazione dei fondi comunitari in atto; 

➢ con Deliberazione di Giunta regionale n. 577 del 23 dicembre 2021 è stato sostituito e riapprovato il “Disciplinare 
Operativo” che regolamenta lo svolgimento delle funzioni regionali coinvolte nel procedimento di formazione 
degli strumenti urbanistici e che, al paragrafo 2.2, prevede, tra l’altro, quanto segue: 
- l’istituzione di un -Tavolo Tecnico composto dai Rappresentanti dei Dipartimenti regionali competenti, che 
interagiscono, in applicazione dei loro poteri consultivi e/o decisionali, nella fase di formazione degli strumenti 
di pianificazione territoriale ed urbanistica ed esprimono parere sui vincoli territoriali, giuste normative 
comunitarie, nazionali, regionali e di settore vigenti in materia”, assicurando, in tal modo, che gli atti di governo 
territoriali si formino, tra l’altro, nel rispetto dei termini e delle disposizioni della LUR ed in conformità ed in 
coerenza con gli strumenti di pianificazione sovraordinati; 
- “Per le funzioni di cui all’art. 9, comma 2, lett. b) e c) della LUR: 

➢ il Settore competente in materia Urbanistica - oltre ad esprimersi in merito alla propria stretta e specifica competenza 
urbanistica - assicura il raccordo delle funzioni regionali coinvolte nell’attività endoprocedimentale di formazione ed 
approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, al fine di semplificare le procedure interne 
all’Amministrazione regionale esprimendo, per conto della medesima, il provvedimento (preliminare ovvero definitivo) 
unificato dei contributi dei Rappresentanti dei Dipartimenti regionali, ciascuno per la propria competenza; 

➢ i Rappresentanti dei Dipartimenti regionali intervengono per esprimere parere obbligatorio, o consultivo o di assenso comunque 
denominato, in applicazione dei loro poteri decisionali e/o consultivi, ciascuno per la propria competenza, nella fase di 
formazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica”; 

➢ con Decreto Dirigenziale n. 785 del 31/01/2022, è stato costituito il Tavolo Tecnico di cui al Disciplinare Operativo 
approvato con DGR 577/2021, composto dai “Rappresentanti” di ciascun Dipartimento interessato - per come 
funzionalmente organizzati rispetto alla vigente struttura organizzativa - abilitati ad esprimere definitivamente ed in modo 
univoco e vincolante la propria posizione, anche indicando le modifiche tecnico/progettuali/pianificatorie eventualmente 
necessarie ai fini dell’assenso; 

 
Atteso che l’Ufficio Operativo - assegnatario della responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento 
inerente il procedimento ai sensi della L. 241/1990 - ha esaminato il Documento Preliminare elaborato dal 
Comune sulla scorta del quadro conoscitivo regionale di cui al comma 9 bis dell'articolo 25 e ha effettuato le 
verifiche in merito alla propria specifica competenza urbanistica da cui sono emerse le seguenti 
valutazioni/osservazioni/proposte: 

Categorie Contenuti Elaborati Tecnico-
Amministrativi 

Osservazioni/Valutazioni 

QUADRO 

NORMATIVO E 

DI 

PIANIFICAZION

E 

 

Carta dei Piani Sovracomunali 
e dei Vincoli (Indirizzi di 
QTR/PTCP e altri piani di 
settore, vincoli beni culturali e 
ambientali, aree protette, difesa 
del suolo); 
Tutela delle risorse naturali, 
culturali, storiche e 
paesaggistiche (Parchi nazionali, 
regionali, riserve naturali, SIC, 
ZPS, beni culturali e 
paesaggistici, aree archeologiche, 
aree forestali e boschive etc); 
Programmi di Intervento e 
Progetti Integrati (Programmi 
Integrati, Progetti Leader, PIT, 
POR etc.);  

Relazione descrittiva ed elaborati 
grafici riportanti i diversi tematismi e 
in particolare:    -Individuazione degli 
ambiti delineati da Piani sovraordinati 
europei, nazionali e regionali e dei 
vincoli da essi derivanti (es. Documenti 
relativi alle reti TEN – T, Piano 
Generale dei Trasporti e della 
Logistica, Piano per la Logistica, 
Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale, Documento di 
Programmazione Economica e 
Finanziaria, Piano Energetico 
Nazionale, Indirizzi per l’inserimento 
dei parchi eolici nel territorio regionale, 
Strumenti di pianificazione e 
programmazione (ANAS, Ferrovie 
dello Stato, ecc.), Piano Stralcio per 

1. Si raccomanda nella successiva 
fase di voler procedere, ai sensi 
dell’art. 8 della L.U.R. n. 19/02, 
rubricato: “(Sistema informativo 
territoriale e Osservatorio delle 
trasformazioni territoriali 
(S.I.T.O.)” alla corretta 
rappresentazione delle 
categorie afferenti la 
costruzione del Piano che qui ci 
occupa, in conformità agli 
standard, ricompresi all’allegato 
2 del Q.T.R.P, approvato con 
D.C.R. n. 134 del 01/08/2016, 
benché in questa fase 
preliminare siano state 
parzialmente indicate le relative 
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Carta delle Pianificazione 
Comunale Vigente (Piano 
generale, Piani attuativi, 
programmi di sviluppo) 

l’Assetto idrogeologico (PAI), Piano 
Energetico Regionale, Direttiva 
2001/42 CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio concernente la 
valutazione degli effetti di determinati 
piani e programmi sull’ambiente, 
Decreto Lgs. 152/2006 e Decreto 
Lgs. 4/2008, Regolamento Regionale 
Dipartimento Ambiente n. 3 del 
04.08.2008), provinciali (es. PTCP, 
Piani Strategici, Piano Mobilità 
provinciale), intercomunali (Piano del 
Parco, ecc.), comunali (PCS, Piano 
carburante, Piano di Protezione Civile, 
PSU, Piani Parcheggio, PRU, PIT, 
ecc.); 
- Zoning del PRG vigente e suo stato 
di attuazione con particolare riguardo 
ai piani attuativi ed alle varianti 
parziali, approvati, convenzionati e/o 
in itinere, individuazione e consistenza 
degli edifici realizzati in difformità al 
PRG, con indicazione della relativa 
procedura di sanabilità avviata. 

denominazioni con i relativi 
contenuti. 

 
2. Venga aggiornata, la verifica di 

coerenza del piano con le 
sopraggiunte previsioni a 
carattere prescrittivo sottese al 
quadro della pianificazione 
sovra comunale e dei vincoli, 
(P.A.I., P.G.R.A. ecc) nonché 
alle direttive e prescrizioni 
sottostanti alle disposizioni 
normative di cui al Q.T.R.P., 
approvato con D.C.R. n. 134 del 
01/08/2016. 

QUADRO 

AMBIENTALE 

 

Censimento delle risorse 
Ambientali (Inventario delle 
risorse naturali quali acqua, 
aria, suolo, flora, fauna, e 
antropiche quali beni culturali, 
aree agricole, aree produttive, 
aree archeolgiche); 
Individuazione dei caratteri, dei 
Valori e della vulnerabilità: 
vocazioni, potenzialità e/o 
resistenze alla trasformazione 
delle risorse territoriali 
(definizione e descrizione delle 
Unità paesaggistico - 
ambientali; descrizione e 
valutazione delle vulnerabilità 
delle risorse censite; descrizione 
dell'assegnazione di valore alle 
risorse censite in termini di 
vocazione e 
potenzialità/resistenza alla 
trasformabilità e relativi effetti); 
Carta di Sintesi delle risorse e 
delle criticità del Sistema 
Ambientale (descrizione 
sintetica delle risorse, dei valori e 
delle criticità del sistema 
Ambientale); 
Identificazione e valutazione dei 
rischi (descrizione del rischio 
sismico, ideogeologico, erosione 
costiera e incendio). 

Relazione descrittiva ed elaborati 
grafici riportanti i diversi tematismi e 
in particolare:  
Risorse ambientali antropiche 
- Delimitazione del centro storico con 
l’individuazione puntuale delle 
emergenze storico-architettoniche, 
archeologiche, culturali, monumentali, 
ecc. del vecchio tessuto urbano ed 
eventuale individuazione delle 
“architetture rurali o del lavoro”; 
Risorse ambientali naturali 
- Delimitazione degli ambiti 
territoriali a valenza paesaggistica ed 
ambientale, nonché eventuali aree 
protette, riserve naturali, ZPS, SIC, 
SIN, SIR, geositi, georisorse, ecc.; 
- Rappresentazione, in scala adeguata, 
del territorio agro-forestale con 
l’indicazione delle aree boscate e/o da 
rimboschire e della zonizzazione delle 
aree agricole, e con la suddivisione in 
allodiale, civico e collettivo; 
- Carta dell’uso del suolo e della 
capacità d’uso dei suoli; 
Identificazione e valutazione dei rischi 
- Individuazione delle aree a rischio 
idrogeologico, di erosione costiera e di 
pericolosità sismica locale, nonché di 
quelle relative ai rischi legati a 
particolari processi geomorfologici, 
naturali e/o antropici, nonché delle 
aree per le quali sono necessari studi ed 
indagini di carattere specifico ai fini 
della riduzione del rischio; 

3. Nell’ambito dello studio Agro-
pedologico, dovranno essere 
rappresentate, ai sensi dell’art. 
10, co. 1, delle disposizioni 
normative del Q.T.R.P. le aree 
rurali con riferimento alle 
tipologie e sottozone di cui 
all’art. 50 della L.U.R. n. 19/02 
di tipo: E1, E2, E3, ecc..  

(già oggetto di richiesta di cui 

al verbale del 08/09/2015). 
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- Delimitazione del bacino idrografico 
con l’indicazione del reticolo 
superficiale e di quello sotterraneo, 
nonché della capacità idraulica del 
territorio; 
- Carta di analisi dei rischi e del 
degrado ambientale con 
l’individuazione delle aree suscettibili 
di particolari rischi ambientali (rischio 
industriale, siti contaminati, impianti 
di depurazione, discariche, ecc.), nonché 
delle aree per le quali sono necessari 
studi ed indagini di carattere specifico 
ai fini della riduzione del rischio; 
- Carta di sintesi della pericolosità e dei 
rischi. 

QUADRO 

STRUTTURALE 

ECONOMICO E 

CAPITALE 

SOCIALE 

 

Dinamiche demografiche 
(dinamiche socio-economiste, 
popolazione caratteristiche 
sociali, occupazione, settori 
produttivi etc.); 
Sistema Economico (Tasso di 
occupazione, occupati per settore, 
PIL procapite, settori produttivi, 
numero e classificazione imprese 
insediate etc.); 
Risorse del Territorio (aree di 
interesse naturale e paesaggistico, 
Beni culturali e archeologici, aree 
boscate ed agricole, risorse 
geologiche); 
Infrastrutture Territoriali 
(Viabilità e trasporti, aree 
industriali e artigianali, servizi 
etc.); 
Valori, risorse e identità 
(Risorse sociali, culturali, 
paesaggistiche, associazionismo, 
servizi culturali e formativi, 
paesaggio come identità locale 
etc.). 

Relazione esplicativa con tabelle e 
grafici:  
-Dinamica demografica; 
-Caratteristiche sociali e contesto 
economico di riferimento; 
-Risorse storiche, archeologiche, 
ambientali presenti nel territorio ed 
utilizzabili ai fini di uno sviluppo 
sostenibile e compatibile; 
-Eventuali relazioni in termini di 
influenza e di efficacia tra il sistema 
infrastrutturale presente o pianificato e 
lo sviluppo del territorio; 
-Individuazione dei valori, delle risorse 
e dell'identità per la costruzione e/o il 
rafforzamento del capitale sociale  
 

 

QUADRO 

STRUTTURALE E 

MORFOLOGICO 

 

Sistema Insediativo (tipologie 
aree urbane - storiche, città 
consolidata, periferia diffusa etc - 
sistema delle attrezzature e dei 
servizi pubblici, sistema spazi 
pubblici e verde urbano); 
Sistema Relazionale (sistemi di 
connessione tra le aree 
insediative: reti di trasporto, 
viabilità principale e secondaria, 
reti energetiche, tecnologiche e 
delle telecomunicazioni) 

Relazione descrittiva ed elaborati 
grafici riportanti i diversi tematismi e 
in particolare: - analisi delle aree 
urbane e del patrimonio edilizio, del 
sistema delle attrezzature, dei servizi e 
degli spazi pubblici e del verde urbano, 
con l’individuazione delle risorse 
naturali e antropiche del territorio e 
delle potenziali criticità, le eventuali 
condizioni di degrado e di abbandono, 
nonché i nuclei di edificazione abusiva; 
-delimitazione degli ambiti di tutela e 
conservazione delle porzioni storiche di 
territorio e individuazione degli 
immobili o complesso di immobili 
aventi valenza storico, ambientale, 
documentario, suscettibili di essere 
dichiarati beni culturali; 

4. Non risultano individuati e 
classificati, eventuali, nuclei di 
edificazione abusiva, ai fini del 
loro recupero urbanistico nel 
contesto territoriale ed urbano, 
ai sensi dell’art. 20 della L.U.R. 
n. 19/02 e dell’art. 11, co. 2, 
punto 2 delle disposizioni 
normative del tomo IV del 
Q.T.R.P.. 
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-verifica degli standard urbanistici 
previsti nello strumento urbanistico ed 
attuati ai sensi del DM 1444/68;                                                                                                                 
-analisi del sistema della mobilità e dei 
trasporti: reti viarie e parcheggi, servizi 
di trasporto collettivo urbani, servizi di 
trasporto collettivo extraurbani su 
gomma, servizi di trasporto ferroviario, 
servizi di trasporto marittimo, servizi 
di trasporto aereo;              
- analisi delle reti energetiche: rete di 
distribuzione elettrica, rete di 
distribuzione del gas rete di 
distribuzione dei carburanti, sistema di 
produzione di energia eolica;  
- analisi delle reti idriche: rete di 
acquedotti, rete fognaria e rete 
smaltimento acque meteoriche; 
- analisi del sistema di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani e del sistema delle 
reti di telecomunicazioni;                                                                                                                    
-studi specialistici di tipo acustico ed 
elettromagnetico.                                                                    

Categorie Contenuti Elaborati Tecnico-Amministrativi Osservazioni/Valutazioni 

DOCUMENTO 

PRELIMINARE 

DEL PSC 

 

"Scenario di Riferimento - 
Individuazione degli elementi 
salienti di Riferimento del 
Quadro Conoscitivo (Sintesi del 
Quadro conoscitivo - Analisi 
Swot etc..) 
Scenario Obiettivo - 
Individuazione degli Obiettivi di 
assetto e sviluppo territoriale 
(Definisce obiettivi generali e 
specifici ai relativi settori e 
ambiti di intervento. 
Auspicabile una matrice del 
quadro logico) 
Strategie di Piano - 
Individuazione di strategie e 
azioni di Piano (Definisce le 
strategie e le alternative possibili, 
utili al raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. Auspicabile 
una matrice del quadro logico) 
Schema di massima - 
Individuazione di massima delle 
principali scelte di piano 
(Rappresentazione di massima 
delle scelte pianificatorie, 
classificazione del territorio 
comunale, TT, sistema 
Infrastrutturale) 
Valutazione di sostenibilità - 
Descrizione delle verifiche di 
sostenibilità in termini di 
compatibilità e di coerenza 
interna ed esterna (Coerenza 

"Relazione descrittiva ed elaborati 
grafici riportanti i diversi tematismi e 
in particolare:                                                                                                                    
- Schema delle scelte di pianificazione 
elaborato a quanto previsto dell’art. 20 
della L.R. 19/02 con classificazione 
del territorio comunale in urbanizzato, 
urbanizzabile, agricolo-forestale;                                                                                                                     
- Delimitazione degli ambiti 
territoriali unitari all’interno del 
territorio comunale in funzione delle 
caratteristiche geomorfologiche, 
idrogeologiche, podologiche, idraulico-
forestali ed ambientali, nonché delle 
aree per le quali sono necessari studi ed 
indagini di carattere specifico ai fini 
della riduzione del rischio; 
- Delimitazione degli ambiti di tutela e 
conservazione delle porzioni storiche del 
territorio; 
- Delimitazione degli ambiti urbani e 
periurbani soggetti al mantenimento 
degli insediamenti o alla loro 
trasformazione; 
- Individuazione degli ambiti di tutela 
del verde urbano e periurbano; 
- Delimitazione degli ambiti da 
destinare a nuovi insediamenti, 
definendo i valori standard da ritenersi 
ottimali e comunque i limiti massimi 
dell’utilizzazione edilizia e della 
popolazione insediabile, nonché i 
requisiti quali – quantitativi ed i 
relativi parametri; 

5. Il Documento Preliminare del 
P.S.C. con relativi elaborati 
progettuali riportanti la data         
-febbraio 2014-, dovrà essere 
redatto in copia digitale, su 
supporto informatico (CD-
ROM o DVD-ROM) e firmato 
digitalmente, nelle forme 
previste dal D.Lgs. n. 82/2005, 
ai sensi dell’art. 27, comma 6 
della L.U.R. n. 19/02.  

 
6. Negli elaborati grafici del 

Documento preliminare del 
Piano non si rileva la 
classificazione del territorio 
comunale in urbanizzato, 
urbanizzabile, agricolo e 
forestale, per come disposto 
dall’art. 20, co. 3, lett. a) della 
L.U.R. n. 19/02, benchè solo 
richiamato nel REU. 
 

7. Dovrà essere indicata la 
perimetrazione del centro 
abitato, ai sensi dell’art. 4 del 
D.Lgs n. 285/92, alla quale i 
Comuni avrebbero dovuto già 
provvedere ed aggiornare 
periodicamente per come 
disposto dall’art. 5, co. 6 del 
Regolamento di esecuzione, 
D.P.R. n. 495/92, qualora non 
ancora ad oggi individuata o 
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interna al piano e con gli obiettivi 
e le strategie sovracomunali, 
compatibilità con le condizioni 
ambientali)" 

- Delimitazione e classificazione delle 
sottozone agricole; 
- Individuazione degli ambiti destinati 
all’insediamento di impianti produttivi 
rientranti nelle prescrizioni di cui al D. 
Lgs. 334/99 ed alla relativa in 
attuazione della direttiva 96/82/CE;                                                                                                                    
- scenario di previsione della mobilità: 
rete stradale comunale, servizi di 
trasporto collettivo urbani, servizi di 
trasporto collettivo extraurbani su 
gomma, servizi di trasporto ferroviario, 
servizi di trasporto marittimo, servizi 
di trasporto aereo; 
- scenario di previsione delle reti 
energetiche: rete di distribuzione 
elettrica, rete di distribuzione del gas 
rete di distribuzione dei carburanti, 
sistema di produzione di energia eolica;  
- scenario di previsione delle reti idriche: 
rete di acquedotti, rete fognaria e rete 
smaltimento acque meteoriche; 
- scenario di previsione  del sistema di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani e 
del sistema delle reti di 
telecomunicazioni." 

aggiornata per come richiamato 
nella circolare regionale, prot. 
gen. siar. n. 222149 del 
26/06/2018.  

   Tale perimetrazione risulta, 
altresì, necessaria, al fine di 
poter garantire, nelle more 
dell’approvazione dei piani 
paesaggistici d’ambito (PPdA), 
di cui all’art 17 e 17 bis della L. 
R. n. 19/02, in attuazione delle 
disposizioni di cui agli artt. 135, 
comma 1 e 143, comma 2, del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., il 
rispetto di alcune misure di 
salvaguardia contenute negli 
artt. 3, 11, 25 e 26 del QTRP.. 

 
8. Le aree di notevole estensione 

superficiaria, ancorché definite 
consolidate, (ATU nn. 3 e segg.), 
ad esclusione di quelle ricadenti 
in Piani esecutivi approvati 
ovvero ricomprese nell’ambito 
del perimetro del centro abitato, 
laddove possibile, potranno 
essere individuati come ambiti 
urbanizzabili e, pertanto, 
assoggettati, al preventivo Piano 
di dettaglio, fermo restando le 
condizioni sottese all’art. 20 p. 4 
delle disposizioni normative del 
tomo IV del Q.T.R.P.. 
Al riguardo giova rammentare, 
in termini di principio, che 
l’obbligo del piano 
particolareggiato, secondo 
consolidato orientamento 
giurisprudenziale (vedasi tra 
l’altro C. di S., IV, 13 ottobre 
2010, n. 7486, V, 29 febbraio 
2012, n. 01177) esula solo dalle 
zone completamente 
urbanizzate, sussistendo non 
soltanto nelle ipotesi di zone 
assolutamente inedificate, ma 
anche in quelle intermedie di 
zone parzialmente urbanizzate 
nelle quali si configuri una 
esigenza di raccordo col 
preesistente aggregato abitativo 
e di potenziamento delle opere 
di urbanizzazione.  
Tuttavia, al fine di escludere 
l’obbligo di adozione di un 
piano particolareggiato deve 
sussistere una situazione di 
pressoché completa e razionale 
edificazione della zona da 
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rendere del tutto superfluo un 
piano attuativo. 

 
9. Si raccomanda di voler 

ridimensionare le aree di cui alla 

-Tav S.P.b. “ATU n. 6 Ambito 
di trasformazione”, quali nuovi 
ambiti di trasformazione, a 
destinazione residenziale, di 
notevole estensione 
superficiaria, ad eccezione di 
quelle aree riconducibili a 
previgenti piani esecutivi 
approvati. 
A tal uopo, si richiama, altresì, il 
rispetto del principio sul 
contenimento del consumo di 
suolo stabilito dall’art. 20 del 
QTRP ciò al fine di evitare la 
sottrazione di suolo 
all’agricoltura e la formazione di 
nuclei isolati e sparsi con 
conseguente espansione edilizia 
priva dei caratteri tipici della 
città e favorendo, altresì, 
l’Ammagliamento di tessuto 
urbanizzato sfrangiato e 
l’Omogeneità del disegno 
urbano a seguito di riempimento 
dei vuoti urbani anche per il 
recupero di standard di 
urbanizzazioni. 
Pertanto, l’eventuale strumento 
attuativo proposto, per come 
stabilito dall’art. 20, comma 3, 
dovrà essere localizzato in un 
intimo rapporto di funzionalità 
urbanistica con l’ambito 
urbanizzato, ovvero all’interno 
di questo, ciò al fine di 
risparmiare territorio ed 
utilizzare le urbanizzazioni 
primarie e secondarie esistenti 
nell’attiguo ambito urbanizzato, 
fermo restando la 
corresponsione degli oneri 
urbanizzazione diretti o in 
forma perequativa. 

 
10. Si raccomanda, in linea 

generale, di voler meglio 
distinguere i retini della legenda 
delle tavole grafiche dei vari 
ambiti territoriali, ciò al fine di 
poter consentire un’agevole 
decodificazione delle previsioni 
del Piano che ci occupa. 
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11. Vengano trasmesse le copie di 

Delibera di Giunta comunale di 
e di Consiglio comunale 
rispettivamente di proposta e di 
adozione del Documento 
Preliminare, contenente, tra 
l’altro, l’elenco degli elaborati 
adottati.  

(già oggetto di richiesta di cui 

al verbale del 08/09/2015). 
 
12. Venga trasmesso il fascicolo 

della partecipazione e della 
concertazione, redatto dal 
responsabile del procedimento, 
ai sensi dell’art. 1, comma 3, 
della L.R. 19/2002 e consistente 
in una relazione dettagliata sulle 
attività di partecipazione con i 
cittadini e sulla concertazione 
tra gli enti territoriali. Il fascicolo 
è parte integrante del 
documento preliminare del PSC 
oppure PSA e della VAS.                

(già oggetto di richiesta di cui 

al verbale del 08/09/2015). 
 
13. Si raccomanda, per la 

successiva fase adottiva del 
P.S.C., la predisposizione dei 
prescritti elaborati progettuali 
con l’utilizzo di Cartografia 
Tecnica Regionale e metodo 
GIS per come previsto 
all’allegato 2 del tomo 4 delle 
disposizioni normative del tomo 
IV del Q.T.R.P. approvato con 
Delibera di D.C.R. n. 134 del 
01/08/2016, al fine di dover 
uniformare il formato dei dati 
spaziali e renderlo accessibile in 
un sistema unitario di 
riferimento su scala regionale. 

REGOLAMENTO 

EDILIZIO ED 

URBANISTICO 

 

"a) le modalità d'intervento negli 
ambiti specializzati definiti dal 
Piano; 
b) i parametri edilizi ed 
urbanistici ed i criteri per il loro 
calcolo; 
b bis) le norme di attuazione 
relative alla componente geologica 
del Piano, necessarie per la tutela 
delle risorse e della qualità 
ambientale e per la prevenzione 
del rischio idrogeologico e sismico; 
c) le norme igienico-sanitarie e 
quelle sulla sicurezza degli 
impianti; 

 14. Si chiede, inoltre, di voler 
trasmettere una scheda 
riepilogativa sul consumo di 
suolo (dimensionamento) con 
raffronto tra PRG e nuovo 
P.S.C.. 
 

15. Si rammenta, in linea di 
principio, che l’attuazione dei 
Piani Attuativi, con particolare 
riferimento ai previgenti PAU, 
(Piano Attutivo Urbanistico), di 
cui alle Tavv. da n. 1 a 7, aventi 
ad oggetto: “Individuazione delle 
ATU e dei Comparti Edificatori” 
soggiace al termine di durata 
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d) le norme per il risparmio 
energetico e quelle per 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche in conformità e 
nel rispetto delle leggi e dei piani 
nazionali e regionali vigenti; 
e) le modalità di gestione tecnico-
amministrativa degli interventi 
edilizi anche ai fini 
dell'applicazione delle 
disposizioni sulla 
semplificazione dei procedimenti 
di rilascio dei permessi di 
costruire di cui alla legislazione 
vigente; 
f) ogni altra forma o disposizione 
finalizzata alla corretta gestione 
del Piano, ivi comprese quelle 
riguardanti il perseguimento 
degli obiettivi perequativi di cui 

all‟articolo 54;                                          
* Schema di regolamento edilizio 
tipo” approvato nella seduta del 
20 ottobre 2016 della 
Conferenza Unificata, che la 
regione dovrà recepire, che ha 
sancito l’intesa, si sensi dell’art. 
8, co. 6, della legge n. 
131/2003, tra il Governo, le 
Regioni ed i Comuni, 
concernente l’adozione del 
regolamento edilizio tipo di cui 
all’art. 4, co. 1-sexies dello stesso 
d.P.R. 380/01.                                             
" 

decennale a far data di 
approvazione degli stessi, 
(desunta analogicamente 
dall'art. 17 della l. 1150/1942) 
ove i termini di validità delle 
relative convenzioni di 
lottizzazione, (ex art. 28 della l. 
1150/42), restano subordinate 
alla specifica disciplina in 
materia.  

 
16. Venga assicurata, ai sensi 

dell’art. 16, comma 2 delle 
disposizioni normative del 
Q.T.R.P., la dotazione di aree a 
standards urbanistici nella 
misura minima prevista di mq. 
20,00/ab per i Comuni da 1.001 
a 3.000 ab.. 
 

17. Venga rispettata la 
prescrizione di cui all’art. 20 del 
Q.T.R.P, il quale stabilisce che: 
“negli ambiti urbanizzabili i 
Comuni, fino a 5.000 abitanti, 
opereranno attraverso appositi 
strumenti attuativi aventi estensione 
minima di 15.000 mq”. 

 
18. L’art. 70, recante: 

“Caratteristiche e applicazione della 
perequazione”, dovrà conformarsi 
alle nuove previsioni sottostanti 
all’art. 57 della L.U.R. n. 19/02. 

 
19. Per le finalità di cui all’art. 89 

del REU e segg, non potranno 
essere invocate le misure 
derogatorie sottese al c.d. Piano 
Casa di cui alla L.R. n. 21/2010, 
tenuto conto dell’avvenuta 
abrogazione dell’art. 49, co. 2 
della L.U.R. n. 19/02 e della 
suindicata L.R. n. 21/2010, 
avente ad oggetto: “Misure 
straordinarie a sostegno dell'attività 
edilizia finalizzata al miglioramento 
della qualità del patrimonio edilizio 
residenziale”. 

 
20. L’art 183 del REU, recante: 

“Recupero dei sottotetti, dei 
seminterrati e degli interrati degli 
edifici esistenti”, dovrà 
conformarsi a quanto, 
disciplinato dalla normativa 
vigente in materia, tenuto conto 
dell’avvenuta abrogazione 
dell’ex art. 49, co. 2 della L.U.R. 
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n. 19/02 e della L.R. n. 21/2010, 
avente ad oggetto: “Misure 
straordinarie a sostegno dell'attività 
edilizia finalizzata al miglioramento 
della qualità del patrimonio edilizio 
residenziale” (cd. Piano Casa). 
 

21. L’art. 61 del REU, recante: 
“Determinazione della quantità di 
aree da cedersi gratuitamente” dovrà 
conformarsi ai limiti 
inderogabili sottostanti al D.M. 
1444/68, attesa la previsione del 
40% dei parcheggi pubblici. 
Si rammenta, ad ogni buon fine, 
che negli insediamenti terziari: 
direzionali, commerciali, 
ricreativi e ricettivi, a 100 mq di 
superficie lorda di pavimento di 
edifici previsti, deve 
corrispondere la quantità 
minima di 80 mq di spazio, 
escluse le sedi viarie, di cui 
almeno la metà destinata a 
parcheggi, in aggiunta ai 
parcheggi privati di cui 
all'articolo 2 della legge n. 122 
del 1989 (c.d. legge tognoli). 

 
22. Gli ambiti agricoli dovranno 

conformarsi alla specifica 
disciplina dei territori agricoli, ai 
sensi dell’art. 10 delle 
disposizioni normative del 
Q.T.R.P. e degli artt. 50, 51 e 52 
della L.U.R. n. 19/2002, fatta 
salva eventuale norma più 
restrittiva contenuta nella 
disciplina urbanistica del P.S.C.. 

 
23. Il R.E.U. dovrà essere 

predisposto in aderenza allo 
schema di regolamento edilizio 
tipo “RET”, recepito dalla 
Regione Calabria con delibera di 
D.G.R. n. 642 del 21-12-2017.  
Al riguardo, corre l’obbligo 
dover rammentare che a seguito 
dell’intesa tra il Governo, le 
Regioni e i Comuni, ai sensi 
dell’art. 8, co. 6 della legge 5 
giugno 2003, n. 131, al fine di 
standardizzare la disciplina 
edilizia in maniera uniforme su 
scala nazionale, è stato stabilito 
che il RET dovrà essere 
suddiviso in due parti: 

- Parte prima, “Principi generali e 
disciplina generale dell’attività 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1989_0122.htm#2
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1989_0122.htm#2
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edilizia”, nella quale è 
semplicemente richiamata e non 
riprodotta la disciplina generale 
dell’attività edilizia operante in 
modo uniforme su tutto il 
territorio nazionale e regionale. 

- Parte seconda “Disposizioni 
regolamentari comunali in materia 
edilizia”, la quale, sempre al fine 
di semplificare la consultazione 
e l’uniformità della disciplina 
edilizia, devono essere ordinate 
nel rispetto di una struttura 
generale uniforme secondo uno 
specifico indice generale 
valevole su tutto il territorio, 
fermo restando possibili 
individuazioni di requisiti tecnici 
integrativi e complementari. 

 
24. Venga previsto l’istituto della 

perequazione urbanistica, nel 
rispetto dell’art. 54 della L.U.R. 
n. 19/02 e dell’art. 20, lett. B, 
delle disposizioni normative del 
Q.T.R.P., recante: “Disincentivo 
economico consumo suolo: 
Prescrizione” consistente:   
In una maggiorazione dei termini 
perequativi, partendo da una cessione 
minima al demanio comunale del 
30% di aree oltre agli standard di 
legge; 
Nell’aumento pari al 50% degli oneri 
economici per i titoli abilitativi dei 
singoli interventi”. 

 

 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni normative 
in materia urbanistica. 
 
Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 
competenza urbanistica, è prevista: 

➢ in linea generale, vengano stralciati, eventuali, nuovi ambiti di trasformazione, soggetti ad 
inedificabilità assoluta e ricadenti nel perimetro delle aree di classe 4 di fattibilità, quali colture di 
pregio, PAI, aree boscate, percorse dal fuoco, ecc., con particolare riguardo alle disposizioni 
normative a carattere prescrittivo, ex art. 25 del Tomo IV del Q.T.R.P.. 

➢ gli usi civici di cui al R.D. 28 agosto 1924, n. 1484, dovranno essere individuati, a mente dell’art. 50, 
comma 3bis della L.U.R. n. 19/02, entro e non oltre la fase di approvazione degli strumenti attuativi 
agli strumenti urbanistici o, prima dell'emanazione del permesso di costruire, negli altri casi, nel 
rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 131 e seguenti del D.Lgs 42/2004. 

➢ l’acquisizione da parte dell’Amministrazione/Autorità Procedente di tutti i pareri, i nulla osta, le 
autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificatamente 
quelli necessari di natura ambientale, paesaggistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica. 
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Sono fatti salvi i diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte dei dichiaranti/tecnici 
progettisti/professionisti e/o dell’Amministrazione/Autorità Procedente e Competente e altri vincoli di qualsiasi 
natura non conosciuti ma esistenti. A tale ultimo proposito, qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella 
documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte dei dichiaranti/tecnici  
 
progettisti/professionisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi 
profili di competenza) e/o dell’Amministrazione/Autorità Procedente e, altresì, la non ottemperanza delle 
valutazioni/osservazioni/proposte, inficiano la validità del presente atto. 
 
Il presente si rimette alle determinazioni del Tavolo Tecnico, ai sensi dell’art. 9 della LUR, ai fini dell’esternazione 
del parere preliminare unificato, propedeutico ed indispensabile al perfezionamento del PSC ed alla sua adozione. 

  
 
 
IL FUNZIONARIO TECNICO 
Dott. Vitaliano AMMIRATO 
 

 
 
 
 
IL RESPONSABILE DELL’ U.O.   
   arch. Cinzia FARENZA 

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
                                    Ing. Pasquale CELEBRE  

 
 

pasquale
celebre
Regione
Calabria
22.04.2024
09:49:16
GMT+00:00

Vitaliano
Ammirato
Regione
Calabria
22.04.2024
10:02:23
GMT+00:00

CINZIA
FARENZA
Regione
Calabria
22.04.2024
11:16:11
GMT+01:00



Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 281288 del 22/04/2024

In Funzionario
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Data: 15/04/2024 10:33:48

Oggetto: R: POSTA CERTIFICATA: DGR 577/2021 e DDS 785/2022 – Art. 9 Legge Urbanistica Regionale
(LUR) 19/2002 ss.ms.ii. Convocazione tavolo tecnico 22 Aprile p.v.

DA: "Regione Calabria - Settore Parchi e Aree Naturali" parchi.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it

A: urbanistica.urbanistica@pec.regione.calabria.it;

CC:

Allegati: non ci sono allegati

Messaggio:

In riferimento alla convocazione di che trattasi, si ribadisce, per come più volte comunicato, che questo Settore non
ha competenze in materia di Piano strutturali comunali. Pertanto non si parteciperà alla riunione in questione

giovanni aramini

-------------------------

Data: 10/04/2024 11:38

Oggetto: R: POSTA CERTIFICATA: DGR 577/2021 e DDS 785/2022 – Art. 9 Legge Urbanistica Regionale (LUR)
19/2002 ss.ms.ii. Convocazione tavolo tecnico 22 Aprile p.v.

DA: "Per conto di: urbanistica.urbanistica@pec.regione.calabria.it" <posta-certificata@pec.aruba.it>

A:
dipartimento.agricoltura@regione.calabria.it;dipartimento.lavoripubblici@pec.regione.calabria.it;dipartimento.turismob

CC:dipartimento.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it

si trasmette quanto in oggetto indicato.

distinti saluti
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settore urbanistica vigilanza edilizia rigenerazione urbana e sviluppo sostenibile
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Oggetto: Comune di Platania (CZ) - Esame Documento Preliminare e Valutazioni preliminari
Endoprocedimentali - (art. 9 L.R. 19/02 e ss.mm.ii.).

Il  Settore 2 regionale ha esaminato il  Documento Preliminare elaborato dal Comune in oggetto e sono
emerse le seguenti valutazioni:

Categorie Contenuti Elaborati Tecnico-Amministrativi Osservazioni/Valutazioni

DOCUMENTO 
PRELIMINARE DEL PSC

"Scenario di Riferimento - Individuazione
degli elementi salienti di Riferimento del
Quadro  Conoscitivo  (Sintesi  del  Quadro
conoscitivo - Analisi Swot etc..)
Scenario Obiettivo - Individuazione degli
Obiettivi di assetto e sviluppo territoriale
(Definisce obiettivi generali e specifici ai
relativi  settori  e  ambiti  di  intervento.
Auspicabile  una  matrice  del  quadro
logico)
Strategie  di  Piano  -  Individuazione  di
strategie  e  azioni  di  Piano (Definisce  le
strategie e le alternative possibili, utili al
raggiungimento degli obiettivi prefissati.
Auspicabile  una  matrice  del  quadro
logico)
Schema  di  massima  -  Individuazione  di
massima delle  principali  scelte  di  piano
(Rappresentazione  di  massima  delle
scelte  pianificatorie,  classificazione  del
territorio  comunale,  TT,  sistema
Infrastrutturale)
Valutazione di sostenibilità - Descrizione
delle verifiche di  sostenibilità in termini
di compatibilità e di coerenza interna ed
esterna (Coerenza interna al piano e con
gli obiettivi e le strategie sovracomunali,
compatibilità  con  le  condizioni
ambientali)"

"Relazione descrittiva ed elaborati grafici riportanti
i  diversi  tematismi  e  in  particolare:
- Schema delle scelte di pianificazione elaborato a
quanto  previsto  dell’art.  20  della  L.R.  19/02  con
classificazione  del  territorio  comunale  in
urbanizzato,  urbanizzabile,  agricolo-forestale;
-  Delimitazione  degli  ambiti  territoriali  unitari
all’interno del territorio comunale in funzione delle
caratteristiche  geomorfologiche,  idrogeologiche,
podologiche,  idraulico-forestali  ed  ambientali,
nonché delle aree per le quali sono necessari studi
ed  indagini  di  carattere  specifico  ai  fini  della
riduzione del rischio;
-  Delimitazione  degli  ambiti  di  tutela  e
conservazione delle porzioni storiche del territorio;
-  Delimitazione  degli  ambiti  urbani  e  periurbani
soggetti al mantenimento degli insediamenti o alla
loro trasformazione;
-  Individuazione  degli  ambiti  di  tutela  del  verde
urbano e periurbano;
-  Delimitazione degli  ambiti  da  destinare  a nuovi
insediamenti,  definendo  i  valori  standard  da
ritenersi  ottimali  e  comunque  i  limiti  massimi
dell’utilizzazione  edilizia  e  della  popolazione
insediabile, nonché i requisiti quali – quantitativi ed
i relativi parametri;
-  Delimitazione  e  classificazione  delle  sottozone
agricole;
-  Individuazione  degli  ambiti  destinati
all’insediamento  di  impianti  produttivi  rientranti
nelle  prescrizioni  di  cui  al  D.  Lgs.  334/99 ed alla
relativa  in  attuazione  della  direttiva  96/82/CE;
- scenario di previsione della mobilità: rete stradale
comunale,  servizi  di  trasporto  collettivo  urbani,
servizi  di  trasporto  collettivo  extraurbani  su
gomma,  servizi  di  trasporto  ferroviario,  servizi  di
trasporto marittimo, servizi di trasporto aereo;
- scenario di previsione delle reti energetiche: rete
di distribuzione elettrica,  rete  di  distribuzione del
gas rete di distribuzione dei carburanti, sistema di
produzione di energia eolica; 
-  scenario  di  previsione  delle  reti  idriche:  rete  di
acquedotti, rete fognaria e rete smaltimento acque
meteoriche;
- scenario di previsione  del sistema di smaltimento
dei  rifiuti  solidi  urbani  e del  sistema delle  reti  di
telecomunicazioni." comprendere

A seguito della  convocazione del
tavolo tecnico (nota prot. gen. n.
Prot.  N.  255589 del  10/04/2024)
ai  sensi  dell’art.  9  della  L.U.R
19/2002,  per  l’esame  del
Documento Preliminare del Piano
Strutturale Comunale del Comune
di  Platania  (CZ),  si  comunica
quanto segue:
-  Per  il  rilascio  del  Parere
Geomorfologico Preliminare sono
stati  esaminati  gli  elaborati  di
interesse presenti sul sito ufficiale
dell'Amministrazione/Autorità
comunale  procedente  e
competente.
-  La  componente  geologica,  a
firma del geologo dott. Francesco
Ferrari, è costituita  dalle seguenti
tavole grafiche: Carta geologica e
Geomorfologica,  Carta
idrogeologica  e  sistema
idrografico,  Carta  delle pendenze
e Carta dei Vincoli e Rischi.
-  Dal  loro  esame si  rileva che lo
studio  geomorfologico  non  ha
analizzato  in  maniera  esaustiva
tutti  gli  aspetti  previsti  dalla
normativa  regionale  di
riferimento,  nello  specifico  dai
“Contenuti  minimi  degli  studi
geomorfologici  finalizzati  al
rilascio del parere di compatibilità
geomorfologica  per  i  differenti
livelli di pianificazione”,  approvati
con D.D.G. n. 507 del 30/01/2015
e  dalla  Legge  Regionale  n.
16/2020  e  relativo  R.R.  n.
01/2021.
In particolare:
a)  non  è  presente  la  relazione
geologica e geomorfologica;
b)  non sono presenti  le  seguenti
carte geotematiche:

REGIONE CALABRIA
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(Valutazioni)        del  22/04/2024

 Carta delle aree a 
maggiore pericolosità sismica
locale;

 Carta di sintesi (o delle 
pericolosità geologiche);

 Carta della Fattibilità 
delle Azioni di Piano (devono 
essere individuate quattro 
classi di fattibilità: Classe 1 - 
Fattibilità senza particolari 
limitazioni Classe 2 - 
Fattibilità con modeste 
limitazioni Classe 3 - 
Fattibilità con consistenti 
limitazioni Classe 4 - 
Fattibilità con gravi 
limitazioni);

 Carta di Trasposizione 
della Fattibilità Geologica 
sulla Classificazione 
urbanistica del territorio 
comunale. Tale Carta, a firma 
congiunta geologi - urbanisti, 
deve riportare la fedele 
trasposizione tra la le classi di
Fattibilità Geologica e le 
scelte di pianificazione; in 
particolare, devono essere 
individuabili le aree ricadenti 
in Classe di fattibilità 1, 2, 3, 
4, rispetto alle aree 
urbanizzate, urbanizzabili e 
ad uso agricolo – forestale.

Inoltre,  occorre  verificare  la
conformità  del  Piano  alle
prescrizioni  e  verifiche  di
compatibilità idraulica previste nel
Piano Sovraordinato, “Variante di
aggiornamento del PAI alle nuove
mappe del PGRA (Piano Gestione
Rischio  Alluvioni)”  e  adozione
delle  relative  Misure  di
Salvaguardia di cui al Decreto del
Segretario  Generale  dell’Autorità
di  Bacino Distrettuale (DS n.  540
del 13/10/2020).

Pertanto  si  ritiene  la
documentazione  geologica  non
sufficiente  per  poter  esprimere
parere  sulla  componente
geologica  del  Documento
Preliminare del PSC.

Le  osservazioni  sopra  elencate
dovranno  essere  recepite  nel
documento  definitivo  (PSC)  che
sarà  sottoposto  al  parere
geomorfologico di competenza di
questo Settore ai sensi dell’art.89
del  D.P.R.  380/2001  (ex  art.13
della Legge 94/1974).
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REGOLAMENTO EDILIZIO
ED URBANISTICO

"a) le modalità d'intervento negli ambiti
specializzati definiti dal Piano;
b) i  parametri  edilizi  ed urbanistici  ed i
criteri per il loro calcolo;
b bis) le norme di attuazione relative alla
componente  geologica  del  Piano,
necessarie  per  la  tutela  delle  risorse  e
della  qualità  ambientale  e  per  la
prevenzione  del  rischio  idrogeologico  e
sismico;
c)  le  norme  igienico-sanitarie  e  quelle
sulla sicurezza degli impianti;
d) le norme per il risparmio energetico e
quelle  per  l'eliminazione  delle  barriere
architettoniche  in  conformità  e  nel
rispetto delle leggi e dei piani nazionali e
regionali vigenti;
e)  le  modalità  di  gestione  tecnico-
amministrativa  degli  interventi  edilizi
anche  ai  fini  dell'applicazione  delle
disposizioni  sulla  semplificazione  dei
procedimenti  di  rilascio dei permessi  di
costruire di cui alla legislazione vigente;
f)  ogni  altra  forma  o  disposizione
finalizzata  alla  corretta  gestione  del
Piano, ivi  comprese quelle riguardanti  il
perseguimento degli obiettivi perequativi
di  cui  all‟articolo  54;
*  Schema di  regolamento edilizio  tipo”
approvato  nella  seduta  del  20  ottobre
2016 della  Conferenza  Unificata,  che la
regione  dovrà  recepire,  che  ha  sancito
l’intesa,  si  sensi  dell’art.  8,  co.  6,  della
legge  n.  131/2003,  tra  il  Governo,  le
Regioni  ed  i  Comuni,  concernente
l’adozione del  regolamento edilizio  tipo
di cui all’art. 4, co. 1-sexies dello stesso
d.P.R. 380/01.                                             "

Si  prescrive  di  rispettare  e/o  recepire  le  suddette  valutazioni  sul  Documento  Preliminare  finalizzato  al
redigendo documento definitivo del PSC e REU.
Il  presente  si  rimette  alle  determinazioni  del  Tavolo  Tecnico,ai  sensi  dell’art.  9  della  LUR,  ai  fini
dell’esternazione  del  parere  preliminare  unificato,  propedeutico  ed  indispensabile  alla  definizione  ed
adozione del Piano.

Il Responsabile del Procedimento                      Il Dirigente del Settore
     (Geol. Felicia Calonico)                                 (Ing. Bruno Cundari)

FELICIA CALONICO
REGIONE CALABRIA
18.04.2024
14:34:30 UTC

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 277995 del 19/04/2024

Bruno Cundari
Regione Calabria
19.04.2024 08:21:53
GMT+01:00



Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 282112 del 22/04/2024

Geom. Domenico Cosco
Dott. Bruno Zito



22/04/24, 08:38 Print PEC

https://webpec.regione.calabria.it/activeapp/PrintPEC2.aspx?emlPath=53C7014CACF6ABD4075E0B7A9496295B8955EE0BBB8D861980914A… 1/1

Data: 18/04/2024 14:32:41

Oggetto: R: POSTA CERTIFICATA: DGR 577/2021 e DDS 785/2022 – Art. 9 Legge Urbanistica Regionale
(LUR) 19/2002 ss.ms.ii. Convocazione tavolo tecnico 22 Aprile p.v.

DA: "Regione Calabria - Verifiche Programmazione" verifiche.programmazione@pec.regione.calabria.it

A: urbanistica.urbanistica@pec.regione.calabria.it;

CC:

Allegati: non ci sono allegati

Messaggio:

In riferimento alla convocazione in oggetto, si comunica che non è stata ravvisata una specifica competenza del
Dipartimento "Programmazione Unitaria" in ordine all'esame del documento preliminare del PSC dei comuni di
Montebello Jonico (RC) e Platania (CZ). Resta inteso che, in caso di necessità di istruttorie o informative, vi è la
piena disponibilità per eventuali approfondimenti anche con gli altri settori del Dipartimento.
Il Dirigente del Settore

-------------------------
Data: 10/04/2024 11:38
Oggetto: R: POSTA CERTIFICATA: DGR 577/2021 e DDS 785/2022 – Art. 9 Legge Urbanistica Regionale (LUR)
19/2002 ss.ms.ii. Convocazione tavolo tecnico 22 Aprile p.v.
DA: "Per conto di: urbanistica.urbanistica@pec.regione.calabria.it" <posta-certificata@pec.aruba.it>
A:
dipartimento.agricoltura@regione.calabria.it;dipartimento.lavoripubblici@pec.regione.calabria.it;dipartimento.turismob
CC:dipartimento.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it

si trasmette quanto in oggetto indicato.

distinti saluti

settore urbanistica vigilanza edilizia rigenerazione urbana e sviluppo sostenibile




